
REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINAZIONI

ANNO 2026

ATTO N. DD 2036

DEL 27/04/2026

SETTORE: AMBIENTE

PROPOSTA N° 2292 del 22/04/2026

OGGETTO:

INCARICO DI RESPONSABILE SANITARIO DEL CANILE RIFUGIO COMUNALE DI REGGIO CALABRIA PER
UN PERIODO DI 12 MESI, CON OPZIONE DI RINNOVO PER UN PERIODO DI PARI DURATA – DECISIONE A
CONTRARRE PER AFFIDAMENTO DIRETTO IN FAVORE DELLA DOTT.SSA SANTA AGATA R.  MULTARI
(RDO N. 6223722 - CIG BB4463A0D2).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il T.U. 18 agosto 2000, n. 267

Vista la proposta istruita da Zito Salvatore

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE
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IL DIRIGENTE / LA E.Q.

Premesso che:
• in data 22.03.2017 il  Tribunale di  Reggio Calabria,  nell’ambito del  Proc.  Penale n.  3889/16 RGNR, disponeva il

sequestro ex art 321 c.p.p. del canile comunale di Mortara di Reggio Calabria con nomina di custode giudiziario in
capo al Dr. Mario Marroni, dirigente del servizio veterinario dell’Asp 5 di RC già direttore sanitario dello stesso canile;

• in  data  05.11.2025,  il  Tribunale  di  Reggio  Calabria  —  Sezione  dibattimento  penale  in  composizione  collegiale
emetteva il provvedimento di Sentenza n. 1885/2025 Reg. Sent. — n. 1436/2025 R.G.T. — n. 3889/2016 R.G.N.R.,
con il quale disponeva il dissequestro del canile comunale di Mortara di Reggio Calabria;

• in data 14.01.2026 il nucleo CITES di Reggio Calabria Regione Carabinieri Forestali “Calabria”, in esecuzione della
suddetta sentenza, ha proceduto al dissequestro della struttura municipale adibita a canile rifugio/sanitario mediante
rimozione dei sigilli applicati in sede di sequestro ed alla riconsegna della struttura al Comune di Reggio Calabria;

Considerato che, in aderenza a quanto previsto:
• dalla Legge n. 281/91 “Legge quadro in materia di animali da affezione e prevenzione del randagismo";
• dalla L. R. Calabria n. 41/1990 e s.m.i.,  “Istituzione anagrafe canina, prevenzione randagismo e protezione degli

animali”;
• dal Decreto Commissario ad Acta 67/2018 approvazione “Piano straordinario Randagismo”;
• dalla L. R. Calabria n. 45/2023 “Promozione del benessere degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”,
tra  i  compiti  posti  in  capo ai  Comuni  vi  è  quello  di  provvedere  alle  spese legate  al  servizio di  assistenza medico-
veterinaria per i cani ospitati presso il canile rifugio individuando il medico veterinario quale Responsabile Sanitario della
struttura;

Atteso che in data 30.04.2026 viene a scadenza il vigente incarico di Responsabile sanitario affidato a un professionista
esterno;

Ravvisato che, per quanto sopra esposto, emerge la necessità di provvedere all’individuazione di un medico – veterinario,
che,  in  possesso  di  adeguati  requisiti  di  idoneità  professionale,  sia  in  grado di  espletare  l’incarico  di  Responsabile
Sanitario del canile rifugio comunale di Reggio Calabria sito in località Mortara per conto di questa Amministrazione; 

Preso atto che:
• l’importo stimato per il servizio in oggetto, per la durata di 12 mesi, è pari a €. 16.000,00 (comprensivo di onorari e

spese), oltre ENPAV ed IVA di legge, fatta salva la facoltà dell’ente di rinnovo per un ulteriore e analogo periodo;
• al medico veterinario potrà altresì essere riconosciuto un rimborso nel limite massimo di €. 3.500,00/anno oltre IVA di

legge,  a  fronte delle spese documentate  per l’acquisto e somministrazione dei  farmaci  e/o per  l’esecuzione di  un
numero di esami clinici superiore a n. 80/anno;

Richiamato l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (come modificata dall’articolo 1, comma 130, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 - legge di Bilancio 2019) che prevede come, dal 1° luglio 2007, le amministrazioni statali
centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di
rilievo comunitario, siano tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all’articolo
328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” ed in particolare:
- l’art. 17, comma 1 e 2, che prevede come, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto,
l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;
- l’art. 25 comma 2: “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale
per  svolgere  le  procedure  di  affidamento  e  di  esecuzione  dei  contratti  pubblici,  secondo  le  regole  tecniche  di  cui
all’articolo 26. Le piattaforme di approvvigionamento digitale non possono alterare la parità di accesso degli operatori, né
impedire o limitare la partecipazione alla procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la concorrenza, né modificare
l’oggetto dell’appalto, come definito dai documenti di gara. Le stazioni appaltanti e gli enti  concedenti assicurano la
partecipazione alla gara anche in caso di comprovato malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme, anche
eventualmente disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a
ripristinare  il  normale  funzionamento  e  la  proroga  dello  stesso  per  una  durata  proporzionale  alla  gravità  del
malfunzionamento.”
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- l’art. 34 sui “Cataloghi elettronici”;
- l’art. 48, che reca la “Disciplina comune applicabile ai contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle
soglie di rilevanza europea” prevedendo, in particolare, che:
1) L’affidamento e l’esecuzione dei contratti aventi per oggetto lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di
rilevanza europea si svolgono nel rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I e II. 
2) Quando per uno dei contratti di cui al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero
certo, segue le procedure ordinarie di cui alle Parti seguenti del presente Libro.
3) Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in
materia di contenimento della spesa.
4) Ai contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si applicano, se non derogate dalla presente Parte, le
disposizioni del codice;
-  l’art. 49, che sancisce il  “Principio di rotazione degli affidamenti” cui “In applicazione del principio di rotazione è
vietato l'affidamento o l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti
abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere,
oppure nello stesso settore di servizi.” (cfr. comma 2).
- l’art. 50, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso
decreto, che dispone come le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: b) affidamento diretto
dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo
inferiore  a  140.000  euro,  anche  senza  consultazione  di  più  operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;
- l’art. 54 che agli affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte
anomale;
- l’Allegato I.1 che definisce, all’art. 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza
una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui
all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

Rilevato che:
• in  applicazione  al  già  menzionato  “Principio  di  rotazione  degli  affidamenti” ed  a  seguito  di  apposita  indagine

informale di mercato, è stata individuata la professionista medico-veterinaria Dott.ssa Santa Agata R. Multari, nata a
Reggio  Calabria  (RC)  il  17.10.1975,  C.F.  MLTSTG75R57H224A,  P.I.  02709051201  (e-mail:
dott.santinamaultari.vet@gmail.com,  pec:  santaagatarosaria.multari@pec.bo.fnovi.it),  con  sede  legale  in via  Tor.
Colello Bocale n.15 - Reggio Calabria (RC), regolarmente iscritta alla pertinente categoria merceologica MEPA e
all’Ordine dei medici Veterinari;

• ai fini del perfezionamento dell’affidamento in parola, è stata indetta sulla piattaforma telematica MEPA la Trattativa
Diretta n. 6223722/2026, con invito alla Dott.ssa Santa Agata R. Multari di formulare la propria miglior offerta per
l’espletamento dell’incarico di Responsabile Sanitario del canile rifugio comunale di Reggio Calabria per un periodo di
12 mesi, con opzione di rinnovo per un periodo di pari durata, da aggiudicarsi con il criterio del “ minor prezzo”, da
esprimersi in termini di ribasso unico percentuale rispetto alla base d’asta di essere € 16.000,00 (al netto dell'ENPAV e
dell'eventuale rimborso di €. 3.500,00/anno);

• alla  predetta  trattativa  è stata  invitata  la suddetta  professionista,  con termine di  presentazione dell’offerta  in  data
15.04.2026 alle ore 12.00;

Dato atto che:
• entro  il  termine  sopra  indicato,  la  professionista  ha  fatto  pervenire  la  richiesta  Documentazione  amministrativa,

formulando altresì la propria Offerta Economica, indicando un importo di €.  14.000,00, corrispondente ad un ribasso
d’asta del 12,50 %;

• attraverso il portale MEPA è stato attribuito dalla PCP il CIG BB4463A0D2;

Verificato che:
• sulla scorta della documentazione amministrativa esistente, il RUP ha già verificato il possesso dei previsti requisiti di

“Idoneità professionale” e “Capacità tecniche professionali” in capo alla predetta professionista; 
• il  RUP ha  attivato  le  necessarie  verifiche sul  possesso  dei  requisiti  generali,  ex D.lgs.  36/2023,  provvedendo ad

acquisire, dai competenti enti interpellati, le seguenti certificazioni:
◦ Certificato dell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato;
◦ Certificato dei Carichi pendenti;
◦ Comunicazione regolarità fiscale;

Pag 3 di 7



◦ Estratto del casellario informatico ANAC;
◦ Certificato del casellario giudiziario;
◦ non è ancora pervenuta la certificazione dei Carichi Fiscali Pendenti, richiesta all’Agenzia delle Entrate;
◦ a seguito della  richiesta  sulla  regolarità  contributiva inviata  all’ENPAV, la  professionista,  con nota  acquisita  al

protocollo dell’ente n. 104593 del 21.04.2026, comunicava di aver provveduto a regolarizzare la propria posizione
contributiva presso la cassa previdenziale di competenza;

• è stata acquisita dalla suddetta professionista la dichiarazione sostitutiva ai sensi  del  DPR. 445/2000 in merito al
possesso dei requisiti generali e sulla "Tracciabilità dei flussi finanziari" (legge 13.08.2010, n 136 e ss.mm.ii.), recante
altresì l'indicazione del conto corrente dedicato IBAN IT32W0100502400000000055384;

Richiamati:
• il Decreto del Ministero dell'interno del 26.02.2026 con il quale è stato disposto “l’Ulteriore differimento al 31 marzo

2026 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 degli enti locali della Regione Calabria,
della Regione autonoma della Sardegna e della Regione Siciliana” e che fine a tale data è autorizzato l’esercizio
provvisorio;

• l’art. 163 “Esercizio provvisorio e gestione provvisoria” del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) ed in
particolare il comma 2 stabilisce che “...Nel caso in cui il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre
e non sia stato autorizzato l'esercizio provvisorio, o il bilancio non sia stato approvato entro i termini previsti ai
sensi del comma 3, è consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti
di spesa dell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria . Nel corso della gestione
provvisoria  l'ente  può  assumere  solo  obbligazioni  derivanti  da  provvedimenti  giurisdizionali  esecutivi,  quelle
tassativamente regolate dalla legge e quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi
all'ente. Nel corso della gestione provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo per l'assolvimento delle obbligazioni
già  assunte,  delle  obbligazioni  derivanti  da  provvedimenti  giurisdizionali  esecutivi  e  di  obblighi  speciali
tassativamente regolati dalla legge, per le spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e
tasse, ed, in particolare, per le sole operazioni necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi
all'ente...”; 

Considerato altresì che, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 188, comma 1-quater del TUEL, trattasi di spesa per
servizi espressamente previsti per legge in quanto il servizio di custodia dei cani randagi e di gestione dei canili rientra tra
i  “servizi  pubblici  di  interesse generale di  ambito comunale”,  di  cui  alla lettera b),  dell’art.  19,  comma 1, del D.L.
6.7.2012, n. 95, convertito nella L. 7.8.2012, n. 135 e non è suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi, ai sensi
dell’art. 163 co5 lett. b) del TUEL;

Attestata la coerenza del presente atto con le previsioni ed i contenuti programmatori del DUP 2025-2027;

Ritenuto che  in attesa del pronunciamento da parte dei rimanenti Enti interpellati,  non si ravvedono cause ostative al
perfezionamento dell’affidamento diretto in favore della predetta professionista;

Ravvisata la necessità di impegnare, in favore della professionista medico-veterinaria Dott.ssa Santa Agata R. Multari
(C.F. MLTSTG75R57H224A, P.I. 02709051201), i seguenti importi:
• la somma di €. 17.421,60 (comprensiva di ENPAV al 2% ed IVA al 22%) per l’incarico di Responsabile Sanitario del

canile comunale di  Reggio Calabria sito in  località  Mortara,  al  fine  di  espletare  il  servizio di  assistenza medico-
veterinaria per i cani ospitati presso predetto il canile rifugio per la durata di dodici mesi;

• la somma di €. 4.270,00 (comprensiva di IVA al 22%) per l’eventuale rimborso a fronte delle spese documentate per
l’acquisto e somministrazione dei farmaci e/o per l’esecuzione di un numero di esami clinici superiore a n. 80/anno;

Richiamate:
• la Deliberazione del C.C. n. 7 del 18/03/2025 con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione

del Comune di Reggio Calabria;
• la Deliberazione del C.C. n. 12 del 31/03/2025 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2025/2027;
• la Deliberazione della G.C. n. 132 del 04/06/2025 con la quale è stato approvato il P.E.G. per l’esercizio finanziario

2025/2027;

Visti: 
• il D. Lgs. n. 267/2000 TUEL; 
• il D. Lgs. n. 36/2023 “Codice degli Appalti”; 
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• il Regolamento comunale sulla disciplina degli appalti approvato con delibera di C.C. n.117 del 22/12/2018; 

Richiamati altresì:
• il Decreto n. 1 del 02.01.2024 con cui il Vicesindaco della Città di Reggio Calabria ha attribuito al sottoscritto, Ing.

Domenico Richichi, la direzione del Settore n. 9 “Ambiente”;
• il Decreto n. 2 del 10.01.2026 con cui il Sindaco F.F. della Città di Reggio Calabria ha dato atto, senza soluzione di

continuità, della conservazione dell’efficacia del suddetto decreto;

Ritenuto altresì di dover procedere in aderenza a quanto sopra esposto

DETERMINA
La premessa fa parte integrale e sostanziale del presente atto e qui si intende interamente riportata;

1. Di procedere, in esito alla Trattativa Diretta MEPA n. 6223722/2026,  all’affidamento diretto, ex art. 50 comma 1
lettera  b)  del  D.lgs.  36/2023 e  s.m.i.,  in  favore  della  professionista  medico-veterinaria  Dott.ssa Santa Agata R.
Multari,  nata  a  Reggio  Calabria  (RC)  il  17.10.1975  (C.F.  MLTSTG75R57H224A,  P.I.  02709051201),  e-mail:
dott.santinamaultari.vet@gmail.com,  pec:  santaagatarosaria.multari@pec.bo.fnovi.it,  con  sede  legale  in via  Tor.
Colello Bocale n.15 - Reggio Calabria (RC), dell’“incarico di Responsabile Sanitario del canile comunale di Reggio
Calabria sito in località Mortara, per un periodo di 12 mesi, con opzione di rinnovo per un periodo di pari durata”,
per un importo complessivo offerto di € 14.000,00 (oltre ENPAV al 2% ed IVA al 22%); 

2. Di impegnare, conseguentemente, alla voce del Piano dei Conti 1.03.02.15.011 “Contratti di servizio per la lotta al
randagismo” al  Capitolo  14284 denominato  “Sistemazione  cani  randagi  presso  canili  diversi”,  del  Bilancio  di
Previsione 2025/2027, la somma complessiva di € 17.421,60 (ENPAV al 2% ed IVA al 22% inclusi), in favore della
professionista  medico-veterinaria  Dott.ssa  Santa  Agata  R.  Multari,  imputandola,  tenuto  conto  dell’esigibilità
dell’obbligazione, nel seguente modo:

• quanto ad € 11.614,40 in conto all’annualità 2026 in gestione provvisoria;
• quanto ad € 5.807,20 in conto all’annualità 2027;

3. Di  impegnare, altresì, in favore della predetta professionista,  per rimborso a fronte delle spese documentate per
l’acquisto e somministrazione dei farmaci e/o per l’esecuzione di un numero di esami clinici superiore a n. 80/anno, la
somma complessiva di € 4.270,00 (IVA al 22% inclusa), alla voce del Piano dei Conti 1.03.02.15.011 “Contratti di
servizio  per  la  lotta  al  randagismo” al Capitolo  14284  denominato  “Sistemazione  cani  randagi  presso  canili
diversi”, del Bilancio di Previsione 2025/2027, imputandola, tenuto conto dell’esigibilità delle obbligazioni assunte,
in conto all’annualità 2026 in gestione provvisoria;

4. Di dare atto che attraverso il portale MEPA è stato attribuito dalla PCP il CIG BB4463A0D2;

5. Di  provvedere con  successive  determinazioni  dirigenziali,  previa  verifica  quali-quantitativa  dell’esecuzione,  alla
liquidazione delle fatture relative all’incarico di Responsabile Sanitario del canile comunale di Reggio Calabria sito in
località  Mortara  emesse  dalla  professionista  medico-veterinaria  Dott.ssa  Santa  Agata  R.  Multari,  richiedendo  al
competente  Settore  “Finanze  ed  Economato”  l'emissione  del  relativo  mandato  di  pagamento  sul  conto  corrente
bancario dedicato identificato dal Codice IBAN IT32W0100502400000000055384; 

6. Di dare altresì atto che: 
a. il presente provvedimento è coerente con le previsioni ed i contenuti programmatori del DUP vigente; 
b. il presente provvedimento è sottoposto allo Split Payment in regime di IVA istituzionale secondo quanto disposto

dall’art. 25 del D. L. 66/2014 relativamente all’obbligo di fatturazione elettronica; 

7. Di attestare: 
a. l’assenza di conflitto di interessi, anche potenziale, del Dirigente e del Responsabile del procedimento ai sensi

dell’art. 6 bis Legge n. 241/1990 così come introdotto dall’art. 1 c.9 lett.) e della Legge n. 190/2012; 
b. ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’articolo 147 bis, comma 1, del D.lgs.

n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla legittimità e correttezza dell’azione
amministrativa,  il  cui  parere  favorevole  è  reso  in  calce  al  presente  atto  quale  sottoscrizione  del  presente
provvedimento; 

c. che, ai sensi dell’art. 183 comma 8 del TUEL, il conseguente programma dei pagamenti è compatibile con gli
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stanziamenti di Bilancio e con i vincoli di finanza pubblica e la somma è esigibile nell’annualità corrente 2026; 

8. Di  prevedere che,  ravvedendosi  motivazioni  d’urgenza  connesse  alla  necessità  di  garantire  la  regolarità
nell’erogazione del  servizio  in  argomento  presso il  canile  comunale  di  Reggio  Calabria  sito  in  località  Mortara,
l’incarico così conferito avrà decorrenza dall’01.05.2026;

9. Di prevede altresì, tramite l’adozione di un successivo atto determinativo, la possibilità dell’esercizio dell’opzione di
rinnovo dell’incarico in oggetto per un periodo di pari durata ed alle medesime condizione economiche e contrattuali;

10.Di comunicare alla predetta professionista, ai sensi e per gli effetti dell’art. 191, comma 1, del TUEL, l’ordinazione
dell’incarico oggetto del presente atto, alle suddette condizioni, indicando contestualmente l'impegno e la copertura
finanziaria, nonché il numero di CIG e con l'avvertenza che le successive fatture devono essere completate con gli
estremi della suddetta comunicazione;

11.Di prevedere, sin d’ora che, qualora dovessero emergere eventuali cause ostative al perfezionamento dell’efficacia
della pertinente aggiudicazione, per effetto del pronunciamento da parte degli Enti interpellati, si procederà ai sensi
degli artt. 50 co. 6 e 52 co. 2 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.;

12.Di stabilire che l’affidamento potrà essere formalizzato entro il  termine stabilito attraverso la stipula di  apposita
scrittura privata tra le parti contraenti, secondo le modalità del MEPA;

13.Di nominare, quale RUP/Direttore di Esecuzione del Contratto, il dipendente Sig. Antonino Covani (matr. 2820), già
designato Responsabile del Servizio “Tutela degli animali e lotta al randagismo”;

14.Di trasmettere il presente atto al Settore “Finanze ed Economato” per la registrazione delle scritture contabili in
conformità a quanto sopra indicato e per l'apposizione del visto di regolarità contabile; 

15.Di pubblicare il presente provvedimento nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente.

Firmato elettronicamente dal Responsabile di Procedimento
Salvatore Zito
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Servizio Finanziario e di Ragioneria dell'Ente

Visto di copertura finanziaria ai sensi dell'art. 153 comma 5 del D.Lgs 267/2000 assunta con gli impegni
di seguito elencati registrati sul bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria sullo stesso accertata:

Cap. PDC IMP/ACC Num. Anno VAR. N. Anno LIQ. Num. Anno 

14284 1.03.02.15.011 IMP 3861 2026 

14284 1.03.02.15.011 IMP 60 2027 

14284 1.03.02.15.011 IMP 3862 2026 

E' copia conforme all'originale.

Reggio Calabria, Li ______________

                      Il Funzionario Responsabile

                      _______________________
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